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n quiesto' erfore politico 
non cessa'mai’, e "ancliè l'altro’ jeri 
venne: accentuato: indi ; discorsi: violenti, 
ai banchetti, .con . cui..gli: muanistiati: e 
reduci da Cajenna vollero. in Parigi, 
ché. tuttora .ne»rammenta gli orrori, 
celebrare: 1° anniversario della proclama- 
zione. della:Comune! Ma::sulle: cose di 
ù: sotto una corri- 

i lar- 





du 


un linguaggio aspro e ‘provi 

tro ila Ri ‘quasi ‘la’ guer 

mediata. Da''altra - parto, lottere confi- 
detiziali troburgo lasciano intra: 
vedere che colà, conie a Mosca, si giu- 
dichi' la «guérra:qualemezzo di:saivezza 
contro le-minaccie di: nemici interni. È 
noi: queste ‘voci registriamo,, però con 
la conchiusione: data altre volte, cho, 
cioò,: pel:;:: momento: non + crediamo 






.ad una: interruzione» de’ buoni rapporti 


diplomatici..fra'-le: Potenze. 

LÀ determina MA Cozzo, tra, le Po- 
tel frono impulsi ‘maggiori, e la 
Mara volo le' questo cozzo sia l’e- 
sttemo é talé da’ defiiire le. questioni 
create dal tempo, 6 won definite ancora 
nei trattati. Per adòsso seguitereino col 
sisteniià’ della pace armata. 

:Lé dltittie notizie! che ‘iroviamo nei 
diavi.-‘di Vienna ' citta ‘1° insurrezione, 
accennano a’ piccoli scontri; e ‘dal com- 
plesso, deducegi canié.all’Austria cistotrà 












de po \ @.:sacrificio per conseguire 
quiete ‘e tolleranza nelle Provincie oc- 
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Faglia Parigi 19 marzo. 
Sotnimatib: Logli liberali e ‘laihenti clerieili — 
L'estradizione. i Timidezza ' ministeriale — 
Gambetta risuscitorà?... : 3 
Malgrado «la resistenza del partito 
clericale, :il:Senato. votò: lu. Legge che 
disperisa'i-inaestri elementari dall'inse- 
o del, catechismo nelle scuole. 
i dò; che, dei sacerdoti 
cati delle scuole 
ate a fan 
ostrino desi- 
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AIORI DI OSPRDALÀ 
i gig 
(Seguo). ;, 


- E.che:volete: farci ? Se le pove- 
rine si vendono, egli è perchè lianno 
bispgno di viyere :. al banchetto della 
vita, ‘1 uohid, sforbitiato ‘commensale, 
dovrebbe, poter ordinare, li ze, E 
così purù ia di i la 
esselitò dare, 
può quelli che 
gono” 

0 ) 






























Te pi 
pensò Pedro un po' sbilar 
ARP Vol idolo sh” 
menti ? La donna, diventai 
piene? CLORO Cari 
ciò’ vidi 
altri! Noi, 





Si sentivascalivolto;sorjineso, confuso, 


quasi orailiato, udendo. così inproxvi: 
samente questa. ragazza, 1n;«inono; ef: 


no ala 
tato da profettessa, da Manon portarsi 








n Giornalo dico tutti i ‘giorni, eccettuato le domeniche — Direzione ol Amminist 
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Or tale innovazione non può vera- 
mente considerarsi un - avvenimento; € 
non valeva veramente: la pena clio se 
ne -facesso tanto’ scalpore dal ' partito 
pretiao da chiamare lu Legge votata, 
una ‘Legge scellerata, a cui i cittadini 
dovrebbero resistere anco colla violenza. 

La-Francia non sarà da qui a dieci 
anni né più religiosa nè più atea; ed 
il partito nero avrà l'occasione ben tosto 
di strillare più forie quando si verrà a 
discutere l'abolizione del Concardato; il 
il:di cui corollario sarà fatale al. clero 
cattolico, in quantochè, sopprimendosi 
il. Contoidato, si sopprimerauno le: grasse 
prebende x prelati, e questi, offesi nella 
borsa, faranno tale un concerto di la- 
menti e d'alti guai da disgradarae i 
dannati dell'inferno dantesco. 

Un'altra Legge sta per essere volata, 
ed è quella che concerne gli stravieri. 

Il Gabirelto attuale, quando vonno al 
potere, pareva inspirato da un' aurà di 
libertà che non durò molto a svanire, 
La Lecge ora in vigore è quella del 
1849, secondo cui’ metiousi gli stranieri 
alla discrezione dei ministro dell'interno, 
il quale, sopra il semplice  rapporio 
d'un poliziotto, può decretare I’ espul- 
sione senza neppure allegarne motivo 
plausibile o senza che la vittima d'un 
atto così arbitrario venga neppure în- 
terrogato. Pn 

Seconlo una Legge così dracoritana 
il ministro dell'interno assumeva la re- 
sporisabilità completa d’un tale atto, e 
l’inereute odiosità. Secondo il progetto 
di riforma, il ministro dell'interno, ri- 
nunziando a tale diritto, senza miglio- 
rare la condizione dello straniero contro 
cui la misura di espulsione fosse decisa, 
riversa sull’intere Gabinetto la réespou- 
sabilità e l’odiosità d'una tale misura, 
imperocchè lo straniero che non abbia 
incorso verunài condanua nè it Francia 
nè altrove, poîrà venire espulso ‘per 
misura amministrativa !... Bastà che il 
Prefetto di Polizia denuizi, sopra rap- 
porto d'un agente, uno straniero al Go- 
verno quale coraprumettente la. sicu- 
rezza dello Stato, dal momento che 
l'individuo preso di iniva non sarà messo 
in istato di discolparsi, la misura che 
il Governo decreterà contro di lui sarà 
egualmente arbitraria per lo meno e 
più sovente ingiusta. 

La famosa ragione di Stato dovrebbe 
essere invocata ne' casi veramente gravi, 
e. questi dovrebbero risultase:da un’iin- 
chiesta gitidiziaria anco fatta per ‘asse 
finazione sommarissima, perchè allora 
l'imputato potrebbe difendersi. 

Secondo la teoria del Governo, l'in- 
novazione dunque ron ha che un appa- 
renza ipoerita di liberalismo, e gli stra- 
niori'clie vengono in Francia saranno, 
come per il passato, esposti alle vessa- 
zioni per poco ch'abbiano la disgrazia 
di dispiacere ad un poliziotto qualunque. 

Il ministero Freycinet, venuto, al 'po- 
tere in condizioni straordinariàménte 
favorevoli, avrebbe potuto compiere delle 
——— —_— 
nella più dolorosà è sinisira realtà della 
vita, parlare con uca collera aspra di 
queste venditrici di carne che fanno 
del piacere un'asta pubblica ‘del vizio, 
e di codesto vizio stesso che, riduco la 
donna, nata par esser madre, educatrice 
dell’uomo, allo stato di mercantessa. 

Ella metteva, .in tal tirata violenta, 
una eloquenza brusca e conie una rab 
bia di pudore insultato. Pareva dichia- 
rasse all’ uomo una guerra feroce, piena 
di. collere represse, di sentimenti arraf- 
fati, di rancori che, a fiotii ‘amari, ri- 
montavano sulle sue labbra rosse. Pedro 
era rimasto di sasso. Questa, specio, di 
orientale gelata, muta, accosciata sempre 
dinanzi a.Platoff nello studio di Mon- 
gobert lanciava ora, con aspra eloquenza, 
una sorta di maledizione all’ uomo op- 
sore che vendeva, comprava, allet- 
condannava la donna ; e_ lo - stu- 
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Fargeas 0 da Villandry o con und di 
superiore, ferita fino al. fo do dell’a- 
i more :ed-altra 













nima,; non avente altro ol 

fede ché questa verginità — della quale 
faceva-i gio della. donna — ‘o quel 
gio mo con cui élla divideya 








> ch éra ‘certo, si è che<ella pa- 
A y più adorabile allo studente, 












amministrativo - commerciale - letterario. 


ISIN AIA GELATI 





cazione Via di 





| che I° adorava, sotto I° occhio dello stesso 

























Por proposta di Crispi, appoggiata 
di Cavalletto, Massari e Nicolareo de 
liberasi che quando questa, ed altro 
leggi militari saranno‘ distribuito si di- 


a per timidilà, . sia 
non vi aitese però; e 
non. tardori ad accorgersi come 
il, pacso vi al. Governo uomini 
decisi ad entrar risolutamento nella 
vin dol progresso, SÌ comiucia di giù a 
parlare di crisi imminente in vccasione 
del voto sul preventivo; e se nella va- 
tazione dei membri” della Commissione 
gli amici di Gambetta: pervenissero- ad 
entiarvi in maggioranza, si può alten- 
dere una battaglia decisiva del par 
tito opportunista per far cadere il mi- 
uistero e far risuscitare Gambetta e la 
sua dittatiiva; 

Un talò avveni non è tanto 
impossibile come taluni ‘credono; e nello 
stato attuale dell'Eurepa potrebbe essere 
lu scintilla che metterebbe fuoco alle 


polveri. 
Nullo. 


grandi riforme... 
per altro ragia 






seuteranno prima di ogni altra, 
. Depretis dichiara che rispoliderà sa 
ti Piccardi 






lato alla interrogazione « 
intorno ai fatti di Messina, 
‘.Approvansi poi senza di 
gli articoli alcune leggi di 
impormauza, tra lo quali lu 
termini per la vendità d 
patrimoniali dei comuni 
cui il Governo è autori: 
iu corpo morale l'associazione, 

della Croce Russa, assoggettandola: alla 
sola tutela e sorveglianza dei ministri 
della guerra è della inarina, 

Levasi la seduta ad ore 5.50. 


ed o 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. È accertato che lu legge sullo 
serutinio di lista verrà approvata dal 
Senato. Il mizistero sosterrà. veriga vo- 
tata. nel testo identico approvato. dalla 
Camèra. " sa 

Alessandria. È inorto il prefetto della 
provincia, Veglio. 


la = 
NOTIZIE ESTERE: 


Francia. I progetti di Gambetta per 
da riduzione del servizio milifare a tre 
anni e per la soppressione del volonta» 
riato di un anno, trovano molti fautori 
alla Camera. 

Austria. La.Neue Freie Presse, parlando 
del preteso prossimo viaggio. della. coppia 
imperiale in Italia, constata il contegno 
amichevole che, psserva: Verso 
P Austria. 1l giornale soggiunge : L'Italia 
vuole essere amica dell' Austria. e. della 
Germania; essa come l’Austria ha bi- 
sogno di alleati non per far la guerra 
clie le due potenze vogliono evitare, ma 
per nom essere costrette a farla. 

La Neue Preie Presse fa voti che il 
viaggio si effettui presto e ne risulti 
l’alteanza fra l’Italia e la Germania. 

Russia. La commissione per le riforme 
amministrative si pronunciò per una 
maggiore auwvnomia dei Zemstvo (as- 
semblee provinciali) e sì propone d’in- 
vitare i governatori a uon esercitare 
pressioni sulle decisioni dei medesimi. 

— Un dispaccio diplomatico fiancese 
dla Pietroburgo aumincia preparativi” di 
«grandi cose contro lo czar, nel caso non 
i i ad una guerra: Persino il mondo 
ale preferisca una guerra al- 
l’attuale incertezza. 5 

Lo ezar, non volendo seguire il par- 
tito della guerra, sarà dalla corretite 
contro l’Austria costretto ad abdicare. 




































































































_— 
ARLAMENTO: ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Presidenza FARINI. 
Seduta del 2Î marzo. 

Leggesi una proposta di legge di Fer- 
racciù per l'istituzione di una pretura 
in ‘Terranova Pausania. 

Riprendesi la legge* per la bonifica» 
zione di paludi e terreni paludosi al- 
l’ari. 42, sospeso per ésaminare l’emen- 
damento proposto da Nervo. 

Romanin Jacur, reliitore, dice chie la 
Coinmissione, tenendo: conto di detto 
emendamento, propone < l'articolo modi 
ficato. 5 a 

Nervo ziccetta è ritira la sua propo- 
sta. La Camera approva l'art. 42 della 
Commissione. Ù 

n postare diebiari che È ‘cormis 
non ha: potuto accogliere la: proposta 
di Sanguinetti e Nervo circa le destino. 
Accetta invece la formula del ministro, 
così concepita: «L'aumento di valore 
derivante ai terreni come esclusiva con- 
seguenza ‘ delle di bonìficazione 
non ‘accresce Ì diriiti attuali di decime 
e d'altri canoni, se non sia altrimenti 
stabilito da titoli speciali.» E approvato. 

poi approvato l'art. 59. 

All'art. 60 Nervo prpopone un emen- 
damento, al quale Baccarinì sostituisce 
un altro che è approvato. 

Approvansi gli art. 61 e 62. 

Visocchi raccomanda di adoperare i 
condaunati nelle opere di bonificazione. 

Baccarini risponde esservi grandi dif- 
ficoltà pratiche; egli non è contrario, 
ma i condannati dipendono dal ministro 
dell’inteino e occorre rivolgersi a lui. 

Visocchi si riserva di ripetere Ja pre- 
ghiera a Depretis. 

Corvetto presenta le relizioni sulle 
leggi pell’ordinamento dell’ esercito e 
sulla modificazione delle circoscrizioni 
militari. 





















e I 

E il piccolo Fiuet recitava; con tutta 
la mimica divertente, ed imitando un 
attore allora in voga, un poema d’ un 
medico celebra sulle malattie della pelle, 
dove c'entrava l' Acne, l' Ecîema, la 
Porpora, la Sycosis, 1’ Ephetis, 1° Eciyma 
e tanti altri divertinienti della pelle dei 
mortali; e poi canzoni popolari sulle 
avie di Offenbach, gli astititi ripetendo 
i ritornelli con actompagnamento di 
coltelli e forchette. E ‘poscia una tem- 
pesta di hourras, e grida: fuori P au- 
tore l.. 

Ad un certo punto Pedro, levandosi, 
esclamò bruscamente : 

— Busta calizonetie ! Se ciò diverto 
voi, me rattrista | 

— Cos' hai? © 

— Il vino sognatore? . . 

— Tu se’ pazzo! — diceva allo stu- 
dente Finet; mentid Pedro sfogava, con 











e che tutto questo mistero, più inquie- 
tante ad ogni sforzo tentato per isvelar- 
selo, lo esaltrva e lo facea diventar 
ebbro. 

Ritornò proprio pazzo, tutto ardente, 
la curiosità spiuta all’apice, da questa 
visita al cortile di Manon Lescaut; e 
quando la sera Platoff lasciò 10 studio 
conducendo seco Olga, sparendo ‘con lei 
in fondo ad una delle tante viuzze della 
Salpetrière, Pedro avea delle pazze voglie 
di correr loro dieiro, di pt 
braccio d'Olga, e ad alta v 








Plaioff e vedere cosa ne direbbé il Co- 
sacco. 

Sì veramente! sfidarlo, i 
tagliarsi la gola col russo ; di 
avea uua isensata tentazione 
furente che risenta il bisogno di 
iu frantumi un bicchiere! 

-Giunse nella sali ‘di guardia iù mezzò 
ad un’otgia di allegria. vr 
Assistenti. e d 




































Fattura, Ni 6, — Noiniori separati si vendono all'Edicola, ed in Mereatoveochio ‘preso il rivenditore, giornali;‘a. è 
Un numero safsràto Cont. ‘10;— arrettato Geni. ‘20; $ sd i Le 
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(- pile volta wi fase ai 
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_ agi casi, 16) list 
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NOTE BIBLIOGRAFIOH 


Dante geografo, del prof 
tipografia: Istituto. i 
1882, 


L'opuscolo che: qui viénò'aniurziato 
Gun breve quanto ’ succosi ‘discorsà 
leto dal Itonchess: “ 
nella leueo di Tre i 
scorso l'egrogio professoito al'è' propos 
di: tratlaro in aiuorale della: odi 
“d' Mlti n 
ai 








nella: Divina Commedia 
particolarmente ui ludgo "into 
quale-i critici è i dolti*'iior' sono’ 
anco arrivati a mettersi d'accordo! 
Detto prima-con'bell’ordire' delle 
gnizioni geografiche: di: Dinte"e' d 
strato con larga copin'di fatti 
gomenti come il sonno. Poòt 
sempre descritto ogni’ luò 
scienziato; secondo li 
gua, viene il: Ronchese a'' 
passo controverso. Id 
XXXII, Inf. al verso 2! 
gere Tabernich 0 Juvorni 
difende con molta i siria derit 
st’ ultima !ezione, conforiando 
asserto con ragioni storicho'é fl 
clie che ci sembrano. mente” 
pugnabili. 1! toe 
Provata con l’antorità icaccio 
(epist..lat. al Petrarén); col Borifatio 
{Storia di Trevigi), col Valvasont:(‘Std4 
Ha dei Patriarchi) la dimoîr 
nel Friuli, e, secondo quesi’ultimo, 
castello di ‘olmino  sopri "! 
resso il Patriaren Paganò Dalla:T 
verosimile cho il Poota [ 
si sia spioto fino alla: 
sberg-a breve distanza dillo qual 
il monte Javornickh chi» sovrasta’ 
lebre lucus' -Lugeus di Straboi 
detto: di Ziveknitz «0 -Circhhi, 
Ma per noi. l' argoniziito: pi 
cente? della: preforenz:da’darsi att 
zione: Javoruick, anzichè “at pretese * 
molto fantastico Jabernichi sta ‘apputito | 
in 4re prezioso ‘varinifi ‘conservateni’ iti 
due codici citati 
e nel terzo posseduto: ‘dall 
di Treviso. Nei: due ‘primi si 3 
Ciamberlichi;,. Giumberlichi, in qugllo'di 





































nale.Jacornick ». da 
«L’j si scompone legittimamente nel 
e questo nel gi-che' nel nostié'di 
si:muta in z, come ad'esempid) 
diugum, giogo, 3090: juveni 
zovane , e .il nostro -cudice 
forme dialettali, onde giustarleni 
crede trascritto «da un Veneto. 
sono fatti fonvlogici comunissi 
serzione delì’ m innanzi ‘ailabbia! 
mutamento del v in-b:». Ora sel 
che it prof. Ronchese ha:coî 
Îl numero e l'autorità: d 
vero che nessuno 
nr 





































li giovani 


si romporò 
I° impossibil 
Y° impossib 

— Po 


È DI 
qualche volia scuoto! 
del punch! Rhum 
Ho sete! Sele dl’ uni 
pieta 1 Sete ab 
troppe Scopizy nella è 

— Tu sei p: 


— Tu 
‘dell 
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prima di lui ha prodotto, por sostenere 
* una o l’altra leziong, prove altrettanto 
valide e ragioni piu ingégnose delle sue. 

Della qual cosa egli merita lode, 0 
noi gliela concediamo sincera e picna, 






scritto como un nuovo ed utile contri. 
buto agli-studî danteschi, dei quali egli 
sÈ mostra diligente ed appassionato E 

re. 7 
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> CRONACA PROVINCIALE 


Quistione ferroviaria. Montre Palma- 
nova rifiuta }i ferrovia, mettendo con- 
dizioni ‘inaccettabili al suo concorso pe- 
cuniario, San Daniele lavora con alacrità 
‘per congiungersi a Udine mediante uu 
tramway o una ferrovia economica, se- 
condato da tutti i Comuni lungo la linea. 

Non ci riesce di spiegare a noi stessi 
come gli undici Consiglieri di Palma 
nuova intendessoro l’iuteresse di quel 
Comune, quando mettevano come con- 
dizione sine qua non la distanza di. 
qualche centinajo di metri più o meno 
della stazione, senza. riflettero che la 
Provincia e la Società veneta hanno 
tutto l'interesse di lasciare in disparte 
Palmanuova, ad ‘era solo per favorire 
quello sfortunate paese che la ferrovia 
Udine - San Giorgio - Latisana la si con- 
. diceva con forte curva verso l’ antico 
 - baluardo. veneto, che pure conserva, no- 

* nostante la sua decadenza dopo l’ unione 
. del Veneto all'Italia, sufficiente vita- 
#. Jità commerciale ed avrebbe potuto ri- 
: sorgere col migliorare delle comunica» 
zioni, E 
-.Pivando dritto. da Udine a Nogaro, 
ln strada si accorcia di tre chilometri, 
é quindi il risparmio. di sussidio alla 
Società veneta, a 1500 lire il chilo- 
metro, ammonterà a 4500 lire, îl che 
* è più del contributo che si chiedeva a 

‘Palmanuova. ‘La. provincia inoltre va a 
risparmigre l’obÒligo di assumere la 
manutenzione: della strada nazionale, 
che avrebbe potuto ammontare a 8000 
lire annue, Udine, San Giorgio, Lati- 
sana, Venezia preferiranno certamente 
‘il risparmio chilometrico, al vantaggio 
' di toccare Palmanuova. Addolora però 
il vedere tagliato fuori un paese im- 
portante, e a tuiti simpatico, anche per 
la parte sostenuta nel periodo eroico 
del 1848; e ciò per il pertinace modo 
+ di vedere. di undici persone, che in 
“questo caso, non rappresentavano certa- 
‘mente la grandissima maggioranza del 
Comune, e,se ci è lecito un apprezza- 
mento; nemmeno il suo vero interesse. 
Meno male per Palmanuova se le fer- 
‘rovie non si fossero fatte; ma essere 
tagliato fuori crediamo possa diventare 
l’ultima :rovina per quel paese. La De- 
‘ putazione provinciale non merita di certo 
censufa se è venuta, come veniamo as- 
sicurati, nella determinazione di lasciare 

Palmanova in disparte, se tre volte 
‘tentò «di rimuovere quel Consiglio co- 

‘munale dai suoi propositi. L’ avvenire 
“De dirà da qual parte stava la ragione; 
- «ma se darà torto agli undici, non sarà 

più possibile il rimedio. —* 

. San. Daniele invece aspira ardente 
mente a migliorare i suoi mezzi di co- 
mubicazione. Abbandonata la domanda 

. ‘che la ferrovia Casarsa - Gemona per- 
‘corresse sulla ‘sponda sinistra, il che 
‘ dopo la legge del 1879 sarebbe riu- 
scito poco meno che impossibile; poco 
-. contando sui vantaggi della linea Spi- 
‘ limbergo-Gemona, che probabilmente at- 
traverserà il. Tagliamento a Pinzano, 
passando in ischiena al capo-distretto 

‘a parecchi chilometri. di distanza, ha 

«pensato che il suo migliore interesse 
consisterebbe nel congiungersi coi paesi 
sottoposti .e. col capo-provincia, ed even- 

. talmente col ponte di Pinzano e colla 

-» ferrovia Spilimbergo-Gemona, mediante 
un ‘traaway o ferrovia economica. 

A Sandaniele non si accede oggi che 
per la lunga via di Rodeano, o per la 
breve per la valle del Corno, disagevole 
pet le forti pendenze, e senza incon- 
trarvi nemmeno un casolare. 

‘ Fu felicissima idea quella di studiare 
una ‘nuova linea per Rive d'Arcano e 
. Madrisio, linea che riuscirà più breve 
‘ anche della vecchia strada detta delle 
Piramidi, misurando da Sandaniele a 
Fagagna chil. 9,250, con curve tollera» 
bilissime, e ciò che non par vero, con- 
ducendo alla piazza del mercato di San- 
daniele senza superare pendenze mag» 
giori del 2,50 per 100. Il percorso da 
Udine a Sandaniele riuscirebbe di chil. 
24,250, mentre la vecchia strada, con- 

‘. «siderata finora la più breve possibile, 
< ‘ misura chi], 24,460. 
‘ La nuova linea avrebbè poi il gran- 
* dissimo vantaggio di incontrare conti- 
nuamente paesi. Arcano superiore conta 
4, 128 abitanti, Arcano inferiore 60, Rive 
d’ Arcano 480, Giavons 199, Raudicco 
‘* 46,Pozzalis 819, Madrisio 250, Battà- 
' glia'180; sono in tutto 1657 abitanti, 
‘senza’ contare quelli dei. capilinea San- 
daniele e. Fagagna, che sono fuori delle 








































































































































strade attuali, è che verrebbero al 
|-proflttare della nuova lirica. i 


perchè consideriamo’ questo piccolo ' 








Rive d'Arcano aveva.già divisato adi 


ccostrurre uns strada a Saudunicle; Fa 


gagna e Sandaniele avevano ragguar: 
devoli somme in progetto per migliorare 
la strada che li unisca. 3 nuova pio. 
getto soddisfa al bisogno della viabilità 
oninaria, e di più ronde possibilo, la 
ferrovia economica. S 

La costruzione del ponte sul Cormor, 
o la strdda di Martignacco già esistente 
e costruita pochi anui sono, non consi. 
derando il ponto sul Tampognacco che 
sarà costruito indubbiamente, rendono 
facilo l'applicazione del iramway da 
Udine fino sotto Cicconicco, dove ci surà 
da attraversare una braida, ed a Faga- 
gua si dovrà passare al basso dell’at- 
tuale riva che vi conduce. Ma sono 
lavori che non presentano nè grandi 
difficoltà nè grandi spese. 

È certo che nessuna strada forrata 
provinciale potrebbe portare un maggior 
movimento interno di questa. Calcolansi 
500 persone al giorno che oggi transi- 
tano su quella linea. Non sarebbe cerio 
molto azzardato il ritenere clie questo 
movimento dalla ferrovia economica 
sareblie raddoppiato. : n 

La città capoluogo ne sarà ‘grande- 
mento avvantaggiata, e in qualche modo 
compensate dalla perdita che risentità 
dall’aprirsi della Casarsa-Gemona, e dal- 
l'inevitabile prolungamento della Udine- 
San Giorgio verso Cervignano e Mofal- 
cone, Non diciamo più Udine- Palma, 
perchè Palma ormai la consideriamo 
fuori di strada. 

lì voto unanime della depuiazione 
provinciale, con cui venne accolta la 
domanda di sussidio di Sandaniele, Rive 
d’Arcano, Fagagua, Martignaccoe Udine, 
mostra quanto indovinato sia stato il 
pensiero, e quanto equa la domanda. 


Sulle due Stazioni ferroviario nel Co- 
mune di S. Giorgio dî Nogaro. S. Giorgio 
di Nogaro, 20 marzo. ' 

Storia antica. — C'era una volta un 
grosso Sindaco, ed un onesto quanto 
abile ingegnere con un progetto ferro- 
viario per. S. Giorgio di Nogaro- Pal- 
manova fiuo-a Udine. AI Sindaco non 
piacque quel progetio che irriverent»- 
inente non assegnava nella frazione di 
Torre Zuino una stazione; quindi ana- 
tema al progetio ed all’ ingegiere che 
l’aveva delineato. 

Storia moderna. — Il medesimo Sin- 
daco è in presenza ad un secondo irac- 
ciato, che, a costo di un gomito ozioso 
ed ingiustificato, dà su que! di Zuino 
una Stazione ancora più oziosa ed iugiu- 
stificata, — ed il piano, prima difeso 
ed accarezzato e dappoi vestito a modo 
da nascondere i gomiti ed il peccato 
originale della paternità illegittima, viene 
presentato al Consiglio commuale di S. 
Giorgio dì Nogaro, — il quale, — sotto 
la paura del campanello presidenziale 
che sa mozzare il fiato a qualunque 
iusubordinato desideri parlare, è appro- 
vato senz’ altro col quoto stabilitogli di 
it, 1. 4000 annue per 35 anni. 

A rompere l’abituale quiescenza e 
servilità di quel gregge, — irascelto a 
studio fra la più insciente devozione al 
verbo sindacale, e tenuto in riga dallo 
inesorabile vincastro del vigile pastore, 
— sorse il sig. doit. Ferrari degno 
consigliere, ma pur iroppo l’ unico insu- 
bordinato, per tentare di scuotere colla 
sua voce l’ alto sonno dei Colleghi, feli- 
cemente riuscendo (cosa insolita) ad in- 
nestare al deliberato del Sindaco la pre- 
tesa di un tronco ferroviario di con- 
giunzione fra S. Giorgio e Porto Nogaro, 
principale obbieitivo della nostra Ferrata. 

Ma prima di criticare quel’ Verbale, 
ecco un brano del suo contesto: 

« La vostra Giunta considerando che 
» nel nostro Comune vi sarebbero due 
» stazioni e che la stazione del Capo- 
» Comune di S. Giorgio dovrebbe avere 
» un braccio d'attacco a Porto Nogaro... 
» ecc., non insistette e uon poteva insi- 
» stere per una riduzione ed impegna- 
» vasi di sottoporvi l’accettazione del 
» concorso fit. 1. 4000)... ecc. » 

Ommettiamo di trascrivere la mozione 
Ferrari, già indicata, — occupiamoci 
subito ad esaminare il succitato Verbale, 
che è un tratto di penna e d’ ingegno 
furbesco... se son fosse un tiaito di 
corda! È 

Ad evidenza it. 1. 4000 annue per 35 
anni formano un capitale vistosissimo 
e gravoso oltre ogni dire, specie per 
un Comune amministrato da chi lo fisca- 
leggiò con cento tasse senza super sal. 
dare il suo passivo; quindi più stretto 
dovere, prima d'imporre nuovi oneri, 
di mettere in chiaro l'utile ed i pesi 
della questione, sviscerandola ed illu- 
strandola con larghezza di vedute, pre- 
vedendo tutto e provvedendo ‘a tutto în 
guisa da stabilire l'affare @ privri nei 
migliori termini possibili. Invece riscon- 
triamo il Sindaco indifferente a_ colle. 
gare fino: da principio Porto Nogaro 
colla ferrata di S. Giorgio; mentre il 
nostro Comune sì rassegna al sacrifizio 
per. la sola risorsa. del suo Porto, che, 
ottenuto favore di lavori dal Governo 
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Va da sé s. Giorgio venno tasaio 
del ‘cousiderovolo quoto di it. I. 4000 
perchè.ln un Porto 0 perchè nel suo 
territorio hanno sede duo stazioni for: 
roviarie, — o va da sà cho S, Giorgio 
senza porto è un comurello qualunqu, 


riposta com’ la sua i 
nell’avveniro cho ci ercerà il maro colla 
Provincia, coi loro scambi commerciali 
e con mio soddisfacente movimento di 
Sumporiazione di esportazioni. 

Jodesto considerazioni sono ovvio ed 
avrebbero dovuto essere calcolate anche 
dall’ illusteissinio nostro Sindaco, Gnto 
sottilo pratico in altri affari; — o puco 
male davvero se avesse in fale caso 
negletto il proprio interesse. prersonalo 
risparmiandoci il pernicioso regalo di 
una -saconda ‘stazione ferroviaria, cioè 
quella di Torre Zuino, daunosissima por 
£ Giorgio in presente, damuosissima in 
avvenire, o clio pose nella necessità la 
nostra Giunta (2) di dirci «che non 
insistette © non poleca dnsistere per una 
riduzione del canone» per ciò ados 
satoci. ° 

Occorre qui avvertire come il paese 
ed il Consiglio ignorassero fino al giorno 
della seduta il collocamento in Comune 
deile due ‘stazioni, ed alla inattesa ri- 
velazione del Sindaco veruna iuterpel- 
lanza venne a chiarire l inconvenienza 
e l’aggravio per la stazione di Zuino, 
forse presumendosi una a San Giorgio 
e l’altra a Nogaro, — nè il Siudaco 
tolse per certo l'equivoco, così bene 
riuscito. 

Un consumato prestigiatore qualsiasi, 
uso ad allucinare il Pubblico coi suoi 
accorti barattamenti, potrebbe forse an- 
nuvolare per un momento la chiarezza 
di certe verità o farle fraiotendere am- 
mettendo di enunciarle colie loro spe- 
ciali qualifiche e a tutti nel fondo del 
giochetto nascondere Pantalon che paga, 
— ma non credo, per quanto si stu- 
diasse, riuscirebbe ad illudere S. Giogio 
sui danni derivanti dalla stazione di 
Zuino intercalata là nel regnucolo di 
una sola Ditta, più presto che un pae- 
setto, una signoria o la casa domeni- 
cale di un padrone, fino ad oggi com- 
proprietà del nostro illust. sig. Sindaco 
cav. ‘Giacomo Collotta; — finalmente 
l'abbiamo detta! 

La Società assuntrice i lavorì .ferro- 
viari non poteva certo di per sè tro- 
vare interesse nel fissare una stazione 
in quella località manifestamente sprov- 
vista di qualsiasi requisito per conside- 
rarla per bene scelta sotto il punto di 
vista commerciale e d' interesse ferro- 
viario, e perciò, risultando passiva, at- 
tirò sopra noi un maggiore assegnamento 
di concorso per pagarne il capriccio. 

San Giorgio aspirò ed aspira alla sua 
stazioncella nei pressi di Nogaro pronto 
a versare la sua tangente, e nulla più, 
e ten fortunato perchè in tale caso sa- 
rebbe stato responsabile di un contri 
buto annuo molto e molto al dissotto 
di it. lire 4000, le quali in 35 anni 
rappresentano al è per conto | enorme 
capitale di meglio che 350 mille lire !! 

Questo danno è susseguito dallo spreco 
di una percorrenza contorta per înfi- 
lare Zuino, non presentandosi natural» 
mente sulla linea San Giorgio - Palma» 
nova, reso micidiale addirittura dalla 
soprastante minaccia della congiunzione 
con la Stazione di Zuino in confronto 
di San Giorgio colla linea internazio. 
nale passante per Cerviguano quando 
costrutta, rubando (questa è la vera 
parola) a San Giorgio la Stazione, la 
dogana ed il crocichio ferroviario in- 
ternazionale, con tutti i profitti conse- 
guenti. 

Se il Consiglio di San Giorgio imi- 
tasse anche un pochino quello di Pal- 
manova sottilissimo nello disquisiro il 
pro ed il contra della propria quistione 
ferroviaria per trarne îl maggiore utile 
colla minore spesa, e si lascia fino cor- 
rere deplorevolmente ad accapigliarsi 
in piazza per un nonnulla di traverso, 
cosa mai avverrebbe fra noi quà con 
una questione così arruffatta e malconcia 
dalla scaltrezza ‘altrui o dalla ignorante 
indolenza nostra ?!.... 





Ma possiamo dormire tranquilli, dap- î 


poichè 1’ affastellamento impossibile del- 
1 elemente consigliare di San Giorgio, 
pur troppo, non permette nè l’ osser- 
vazione coscienziosa, nè tampoco il co- 
raggio per salvate l'interesse comunale 
seriamente compromesso dagli assalti 
delle speculazioni private, — e quei 
pochissimi sbandati che vedono e la- 
imeniano lo strazio dell’ azienda comu- 
nale sotto le. ignobili passioni indivi. 
duali, sono fatti segno a vendette le 
più accanite, sono. coloriti presso le Au- 
forità come rivoluzionari, turbolenti, 















mettimale, repubblicani, nichilisti, — @ 
peggio se possibile, — pèr paralizzarli 
renderli sospetti, tagliarli fuori; — ma 
intanto Ja' ruota va sempre avanti’ spe” 
dita, solcandoci le'spalle di sangue, — 







col ‘compenso”-però chie quelli cho la 












portanza siltanto | 


«al sig. Tomadini 
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«Incendio.doloso. A - Vito d'Axo,-di- 
stretio di Spilimbergo, gioral sono iguoti 
appiccarono il fuvco ‘nd una casa; ilel 
dott. Sostaro; ‘il danno causato - 8 di 
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Ri " . 
CORRIERE GORIZIANO 


Il Cantico dei Cantici. Accoglionzo 
ontusiasticho s'ebbo uucho a Gorizia il 
Cantico dei Cantici, interpretato dai 
dilettanti goriziani signorina Anita Go: 
nol e signori G. Brumatti e G. Bombig. 
Finita la vapprescutazione; il. pubblico 
nou si saziava di suis o vi furono 
cinque chiamate degli egrogi. interproti 
al prosconio © ripetuto grida di bis. 











CRONACA CITTADINA 


Atti della Deputazione provino. di Udine. 
Seduta del giorno 20 marzo 1882. 
— Non essendosi presentato alcun 

aspirante all'asta indotta nel giorno 20 

corrente per l'appalio definitivo della 

fornitura effetti di vestiario uniforine 
alle Guardie boschive provinciali, Ja 

Deputazione aggiudicò l'appalto suddetto 





L. 9£50 corrispondento al ribasso di 
13,50 a coufronto del dato regolatore 
stabilito per l’asta 

— A favore dei, Corpi morali e sot- 
toindicate Ditte furono autorizzati i pa- 
gamenti che seguono : 

Alla Direzione del Manicomio cen- 
trale di San Clemente in Venezia 
L. 7,173.60 quale assegno per cura e 
mantenimento di mentecatto povere nei 
mesi di marzo ed aprile, come da fra- 
smesso conto d'avviso, e salvo congua- 
glio in fine d'anno. 

Alla ditta Bisaro Giuseppo di Gradi 
sca di L. 60 a compenso di servitù 
inferta ad un fondo di sua proprietà 
per la costruzione dell’ accesso sinisteo 
al ponte sul Cosa. 

Alle ditte Salvador Giov. Batt. L. 90 
e Paganuttì Vincenzo L. 79 per lavori 
eseguiti nella Sata di riunione del Con- 
siglio provinciale e nella stanza d' Ar- 
chivio dell’ Ispettorato di P. S. 

Furono inoltre nella seduta medesima 
trattati altri n. 85 afavi, dei quali 
n. 14 d'ordinaria amministrazione della 
provincia, n. 14 di tutela dei comuni è 
n. 7 d'interesse delle Opere pie, in 
complesso affari irattati n. 89. 


H Deputato Provinciale 
BIASUTTI 
Hl Segretario 
Sebenico 


Foglio periodico della r. Prefettura di 
Udine. Indice della Puntata 3.° 

Circolare prefettizia 15 marzo 1882; 
n.27, sulla compilazione delle liste eletto- 
rali politiche. — Circolare prefettizia 14 
marzo 1882, n. 3794, sul risultato degli esa- 
mi diabitazione all’ufficio di segretario co- 





munale. — Circolare prefettizia 1 marzo: 


1882, n. 4289, Statistica delle opere pie. 
Circolare prefettizia 15 marzo 1882, n. 
4485. Norme per la complicazione dei 
conti consuntivi. — Circolave ministe- 
riale 4 marzo 1882, n. 11900-84151, 
sulla sospensione dei lavori ferroviarii 
in Serbia. 


Liste elettorali politiche. Giusta iì di- 
sposto dell’art. 6 «el r. decreto 26-gen- 
naio 1982, n. 604, col giorno 14 cor- 
rente è spiraio il termine utile ai re- 
clami dei cittadini contro alle inserizioni, 
omissioni e cancellazioni operate dalla 
Giunta Municipale. 

Quei reclami che si presentassero 
contro inscrizioni effettuate dalla Giunta 
sulla presentazione di domande auten- 
ticate da notai, (art 100 della nuova 
legge elettorale), dovranno dalla mede- 
sima venir risoluti nel modo prescritto 
dall’art. 161 delia leggo stessa. 

La seduta consigliare per la revisione 
della tista preparata dalla Giunta, resta 
dallo legge senz'altro autorizzata, e do: 
vrà tenersi non prima del 20 nè più 
tardi dol 29 corrente mese. 

Riveduta dul Consiglio la lista, l'Uf. 
ficio comunale provvederà non più tardi 
del 3 aprile: p. v. alla ‘ pubblicazione 
della medesima, lasciaadola ' affissa ‘al- 
l'albo pretorio fino al 18 ‘detto mese, e 
cioè per dieci giorni pieni e. consecutivi. 

I nomi degli clettori aggiunti dal Con- 
siglio dovranno anche pubblicarsi in 
elenco separato. i a 

I Sindaci hanno l'obbligo (art. 29 delia 
citata leggo) dì dare comunicazione agli: 
interessati entro tré giorni dall’appro- 
vazione della' lista, tanto: delle cancel» 
lazioni quanto del rigetto ‘dei reclami; 
Gli uffici comunali poi, dovranno far' 


+ Serbia. 


Andrea pel prezzo di . 


















4 apiilo p. v., le prova del. 
dA prima del 
ì ista riveduta dal. :( 
seni Hip sai : 
nisari' invito sopra luogo ‘od a. 
itei Comunî tn Commissario ari 
| Risultato degli ‘esami straordinari per 
agli aspiranti at posto di $i le ce- 
munale; Nurono dichiarati idonei ‘all'uf- 
ficio di Segrolario comunale i’ siguori: 
Stizzi. Carlo di Cividale, Marini Umberlo 
di Pordenone, © i 
Sospensione del ‘lavori ferroviari ‘in 
In conseguonza del fallimento 
detl' Unione generale di Parigi, nevun- 
{rico di una:gran ‘parte dolle Jinee fer- 
roviario della Serbia, .i favori di costru. 
ziono dello muidesimo, già interrotti, do- 
vranno forse cssero totalmonto sospesi. 
Veugono perciò -consigliati gli. operai 
‘clio avessoro intenzione di. recarsi in 
Serbia per trovarvi una lucrosa occu» 
pazione, a non partire se''non quando 
saranno corti cho i detti, lavori now 
voriinno sospesi, como pur troppo si fa 
mnotivo a ritenero cho accada, - 


Lo elezioni alla Società ‘operala. Da 
due sero è «cominciato alla Sociatà ope- 
raia lo spoglio delle schede per i cone 
siglieri. Pare ormai sicuro che riascirà 
pienamente la lista che andava unita al 
mauifesto portanto quale Presidento. il 
signor Marco Volpe, 00. i. 

Come da avviso d'asta della Direzione 
dell'Eseroizio. delle ‘Strade ‘ferrato del- 
l’Aîta Italia in dato 16 and. e. visibile 
presso tutte le stazioni della reto, vione 
aperta una pubblica pia per l'affitto 
durante un trienuio-del ‘locali, dd uso 
caffè nella Staziono di Pordenone. alle 
condizioni ed ai patti risultanti dall'ap: 
posito Capitolato d'oneri esistente nella 
Stazione succitata, È Pisa, 

Le ‘schede d’ offerta dovranzo ‘esserò 
spedite al sig. Capo "Traffico della 4 
Divisione in Verona non più tardi del 
80 marzo corrente. È E, 

Servizio dei piccoli pacchi. Col'1 del 
p. v. meso di aprile, sarà esteso a tutti 
gli Uflizi postali di. questa Provincia, il 
servizio dei piccoli ‘picchi. i 

Parimenti per la ‘detta epoca : verrà 
attuata in questa città la consegua ‘a 
domicilio dei pacchi medesimi i 

Fratellanza popolare’ Friulai e 
nici, onomastico del generale Garibaldi, 
questa fratellanza popolare ‘inviò il si 
guente telegramma : 7 " 

Generale Garibaldi “- * 
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1 Napoli. 

Cittadino del mondo.— stella; "d' Italia 
— conservatevi Duce Pensiero Azione 
— trionfo Fratellanza universale... 

I desideri del pubblico. Riceviamo: 

" Sull’alto della Riva del Castello, al- 
l'estremità verso ponente, trovasi un 
cul di sacco di appena sei metri di su- 
perficie, cinto da..mura allo scopo di 
proteggere una porticina ‘secondaria di 
ingresso. Quel rattoppo, di .mura, toglie 
all’ acchio tutto l’ orizzonte di'ponente 
0 di ponente-mezzodì, che nelle più belle 
ore del giorno è forsò il più bello, In 
attesa di rivondicazioni e dì demolizioni 
maggiori, non sarebbe possibile ottenere 
la insignificante demolizione di quel pic- 
colo ed inutile cataplasma ‘muratio,; col 
guadagno di allargare di quasi un-terzo 
la amena veduta che si gode:di lassù ? 

i Suo Dev. ‘AssiDuo: 

Teatro Sociale. La ‘serata ‘di jeri la 
chiameremo vita è ‘inorte, — per il 
Cantico dei cantici; morte’ e vita per 
Gli invalidi del matrimonio ; "quella 
ebbe entusiastici, frenetici applausi, con 
cinque: chiamate «al “cala-del “sipario; 
gl’ Invalidi del: matrimonio, fischi sonori 
prima che la tela calasse. 

Il teatro iersera era pi 
scherzo poetico di Cavallotti: 
que fanatismo, dovunque se “n 
la replica e i bis jersera erano sì ge- 
nerali e sì risoluti, che la Presidenza 
dispone per questa sera la Replica del 
Cantico dei cantici. * 

Quindi ne riparleremo domani, cèrti 
di vedere stassera:un teatro affollatis- 
simo: : se 

Mercoledì 22. Color del'tempo. (rifatta), 
di A. Torelli: © LEA 

Replica del Cantico dei cantici. 

Giovedì 23. Matrimonio” di - Figaro, 
di Baumarchais.! ©“. 

Venerdì 24 Per' serata della signora 
Giagnoni: Scrollina (nuova), di A, Torelli, 
Ingénua di Mejjlac (nuova); Oh! Signore 
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A me, che in qualità di giovano del 
suo.studio, è stato concesso vivere por 
vari anni nella di Lui .intimità , corro 
obbligo in questa lutiuosissima circo» 
stanza di ricordare quale affetto svisce- 
sato Egli portasse alla degnissima Cons 
sorte, ai figli amorosissimi, che di. pari 
affetto Lo ricambiavano, e come nel- 
l’amore dei suoi cari Egli abbia trovato 
l'unico conforto delle umerezze imme- 
ritate che'avvelenarono la sua esi» 
stenza. 

Non oso rivolgere una parola di con- 
forto ai superstiti ; a simili dolori con- 
forio non vale: io non posso che unire 
alle Loro le mie lagrime, qualo un sin- 
cero ed ultimo tributo d'affetto alla 
memoria per me benedetta dell'avv. 
Federico Pordenone. 

Udine, 21 marzo 1882. 
. Giov. Batt. Ciani. 


VISI 
Alla salute dello Czar. A! banchetto 
di Vietor Hugo arrivò un telegramma 
annirziante che lo Ozar aveva graziato 
cinque dei nihilisti testò condaunati. 
« Il grande poeta bevvè alla salute 
dello Czar, esprimendo la speranza che 
egli grazierà tutti gli altri. 

Terrore. Incendiandosi l’altra notte 
il Teatro di Algeri, il cancelliere del 
Consolato spagnuolo affacciossi alla fl 
nestra di casa, in prospettiva del Teatro, 
mentre divampava orribilmente Vine 
cendio. Rimase impietrito di terrore e 
morì 1. - 

“ Una nuova monaca di Cracovia. A 
Berlino è acenduto un fatto che ricorda 
la storia della Monaca di Cracovia. 

Fu scoperta una giovane d'anni 3 
per. nome Guglielmina Schmelin nola 
quale stava rinchiusa in un solaio da 
circa 10 anni. 

La madre, affetta da mania religiosa, 
è scomparsa nove giorni sono. 

La figlia era digiuna da molte ore. 
Ha un aspetto miserando. La poveretta 
venne condotta al manicomio. 


23 
ULTIMO CORRIERE 


Rileviamo dai giornali di Trieste che 
la sera del 18 corr., in occasione della 
festa della beneficenza italiana, il teatro 
era tutto baudiere e fiori tricolori, con 
la stella d'Italia fiammeggiante nel mozzo. 
Folla straordinaria. L'inno nazionale 
italiano verme suonato tre volte, fra 
grida entusiastiche. L'introito fu di fio- 
rini 6,500, Anche il programma delle 
danze, letto da sotto in su, era espres- 
sione di patriotici sentimenti. Eccolo: 











1, Polka — Fior d'Ausonia 
2. Walzer — 0h miabella! 
8. Mazurka — Cara patria 
A, Schottisch — Sorrisi e gaudi 
5. Quadriglia — Mente e cuore 
6. Polka _ Destino 

, V. Walzer — A Te. 

Riposo. 

1. Mazurka  — Dall'Adriatico lido 
2, Quadriglia — Sullali del vento 
3. Polka — Ai fratelli lontani 
4. Walzer  — Vola 
5. Polka _ L'addio. 


Non si vuole la fusione! 


A Milano, dopo la crisi della  Costi- 
tuzionale, si procedette l’altro giorno 
alla elezione della nuova Rappresen- 
tanza. La lista degli anti - fusionisti 
riuscì tutta intera, con un centinaio di 
voti di maggioranza. Dunque, nulla fu- 
sione, nè a Napoli, nè a Firenze, nè a 
Milano !... 

Monumento 2 Nicolò Tommaseo. 


Venezia — alla cui gloriosa epopea 
del 1848-49 Nicolò Tommaseo ebbe tanta 
parte, gli inaugura oggi un monumento. 

Noi che negli scritti del Tommaseo 
imparammo ad amare tutto che vè di 
hello e di grande; noi che nella vita 
dell’ illustre scrittore, del generoso pa- 
triota, dell'Uomo ammirammo il sempre 
nobile e fermo carattere, al doveroso 
tributo di onoranza ci uniamo plaudenti. 


H Congresso Operajo in Roma. 

— Ci scrivono da Roma, 21: 

Il primo oggetto ( Riconoscimento giu» 
ridico delle Società Operaje) ha dato 
luogo nella discussione generale a vi- 
vissimi incidenti, Tutti vogliono la mas- 
sima. libertà per le Associazioni di Mutuo 
Soccorso; ed il Rappresentante dello 
vostre Società firmò. anzi l'ordine del 
giorno dei: Rappresentanti le Società di 
Torino e di altre, che era il più ra- 
dicale. — sp . 

Fu ‘votato l'ordine “del ‘giorno puro 
e:semplice proposto: dall’ on. Berti con 
187 voti: favorevoli e 179 contrari; 
però sorsero delle contestazioni ‘sulla 
numerazione dei ‘voti. . . CA 

La votazione terminò ‘alla 1 ‘pom. e 





e LA: 

la seduta si fino alle duo e 

mezza. Allora comiuciò la discussione 

degli articoli del progetto parlamentare, 

e solo sul primo è secondo arlicalo lu 

discussione durò ben tre are e mezza... 
Fatti deplorabili a Ravenna. 

Da qualche tempo la pubblica sicu. 
rezza nella proviscia di Forlì e di Ra. 
venia lascia molto a desiderare. Giovi. 
nastri avvinazzali — secondo un gior 
nale di Forlì, molto sospetto di parzialità 
— coprendosi colla maschera della po- 
litica, commettono violenze ed assassinii 
contro la forza pubblica. 

La popolazione ne è addolorata © 
preoccupata. 


L'altro giorno due carabiniori furono | 


assassinati nella parrocchia di Filetto 
su quel di Ravenna. 

Uno di essi, certo Zanotii Aristodemo, 
fu irovato morto nell’aperta campagna. 
Non gli mancavano che pochi di per 
terminare la sua ‘ferma e ritornare iu 
seno alla famiglia. 

Ricci Francesco, l'altro, fu crivellato 
di ferite e lasciato per morto. La mat- 
tina dopo spirò. 

Il procuratore del re, vari funzionari 
di pubblica sicurezza, molti carabinieri 
ed una compagnia di linea si recarono 
sul luogo dei misfaito. 

Anche da Forlì partirono molti cara- 
binieri. 

Si fecero alcuni arresti; ma resta 
sempre a sapersi se e come c'entri la 


RE 
NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 21. La Santa Sede invia in 
Colombia monsignor Agnozzi come de- 
legato apostolico straordinario per con- 
cludere uu concordato. 


Berlino 21. Malgrado abbia fatto una 
passeggiata, imperatore nou istà bene : 
gli manca l'appetito e zoppica dalla 
gamba offesa. 

Bismarck recasi a Friedrichsruhe ; 

ne ritornerà per la sessione del Reich- 
stag. 
La National Zeitung narra che Bi- 
smarck dichiarò non poter di presente 
occuparsi delle facende interne, tuttii i 
suoi sforzi essendo rivoltì al manteni- 
mento della pace. 

Desta sensazione che la stampa con- 
servativa e governativa continua a te- 
nere un aspro linguaggio contro la 
Russia. 


Bucarest 21. Sulla strada ferrata 
Giurgero-Bucarest un treno s' è sviato, 
e deploransi parecchi feriti. 

Firenze 21. L'adunanza del Consiglio 
Superiore della Banca Nazionale dopo 
la commemorazione di Bombrini, ap- 
provò di sospendere la seduta. 

Ogni deliberazione fu rimandata a 

domani. 
. Londra 21. Lo Standard ha da Ber- 
line: L’Austria progetterebbe di cedere 
alla Serbia l’ amministrazione della Bo- 
snia ed Erzegovina mediaute un trat- 
tato di alleanza militare e commerciale 
che darebbe all’ imperatore d° Austria il 
comando delle forze riunite. 

1 deputati irlandesi decisero di pre 
sentare alla Camera dei Comuni un 
progetto per emendare il Landact. 

Cairo 21. Il figlio di Radzivill e il 
maggiore Bulow rinunziarono di recarsi 
in Egitto. 

Napolî 21. Col piroscafo Java prove- 
niente da Aden, arrivò stassera | esplo- 
ratore conte Pietro Antonelli. 


Vienna 21. L’ avvenimento del giorno 
è l'aspra polemica tra Hohenwart e 
Herbst. La discussione generale su la 
riforma elettorale si è chiusa. Ha fatto 
sensazione la rinuncia dei mandato da 
parte del deputato Walterskirchen. 
Anche parecchi altri escono dal club 
delle sinistre in seguito al contegno il- 
liberale dell’ opposizione rimpetto all’e- 
stensione del suffragio. La sinistra ri- 
mane stremata di forze, impotente. 

Assieurasi che il governo è disposto 
ad adottare tariffe differenziali a favore 
di Trieste e di Fiume. Tra il governo 
austriaco ed ungherese pendono traita- 
tive a questo proposito. 

Iersera ad una radunanza della so- 

| cietà cattolica di S. Michele intervenne 

l'arcivescovo e vi tenne un violento di- 
scorso sui pretesi mali della chiesa e 
del papato. 

Pure iersera una radunanza di pic- 
colì industriali nella Landstrasse tramu- 
tossi in violenta dimostrazione antise- 
_ mitica. 

Ebbero iuogo scene tumuliuose, ba- 
stonature. Alcuni astanti vennero cac- 
ciati fuori, Infine il commissario ne in- 
timò lo scioglimento. 


ULTIME 


Sofia 21. Il principe invitò il consi- 
glio di stato a proporre uno schema di 
degne sui diritti e doveri dei funzionari 
‘dello Stato. 














per la Puiimiaree: verso on di 
maggio, e -si’ incontrerà a Copenagea 
col hrincipo di Walles, il duca di E- 
dimburgo 0 lo rispottiivo consorti. 


di 
Jungata su il 
previsto per la fino di mnnegio © prin 












Lis a: 
Pietroburgo, 21. L'imporatrice partirà 








‘L'incoronazione è stabilita per fu fue 
agosti, c non sarà ulteriornonia pro: 
parto della zarina, che è 


cipio di giugno, non richiederà che il 
termino prefisso sin mutato. 

Parigi, 21. Soduta della camera. — 
Il ministro delle ‘finanzo annunziò iv 
presentazione dî una domanda di credito 
suppletorio per l’anno in corso, nell'im- 
porto di 127 milioni, La camera pro- 
rogò fino a giovedì prossimo l'elezione 
della commissione finanziaria. Nella com- 
missione ferroviaria il ministro delle fl- 
nanze comunicò ossero stata couchiusa 
una convenzione con la Società dello 
ferrovie di Orleans por l’anticipata ri 
fusione di 205 milioni somministrati 
dallo stato. Dichiarò che tale anticipata 
rifusione della Società ferroviaria è una 
semplica operazione del tesoro dello 
stato, lu quale non pregiudica la que- 
stiono del riscatto. La convenzione per 
la costruzione di nuove linco e per la 
riduzione della tariffa ferroviaria sono 
di compotenza esclusiva della commis 
sione. S 

Sofia, 21. ll ministso della guerra 
Krilow, un aiutante del principe e vari 
ufficiali sono partiti per Belgrado, ove 
si recano a felicitaro in nome del prin- 
cipe il re di Serbia. 


Roma, 21. Gli petai della Canera si 
sono oggi occupati del retto di legge 
per le So dificazioni dello tarifte sie 
grafiche. 

Alcuni uffizi mostraronsi disposti al 
ribasso delle tariffe proposte per i di- 
spacci inviati ai giornali. 

Furono eletti commissari i deputati 
Piebano, Oddone, Sprovieri, Omtodei, 
Massaci, Barattieri e Solidati-Tiburzi, 

La ftiforma è il Diritto, parlando del 
prossime conveguo dei soveani, dicono 
che l’imperatore e l'imperatrice non 
debbono recarsi a Torino. 

Londra 21. (Camera dei Comuni). Har- 
tiugton dichiara che il governo ritiene 
inconciliabile colla dignità ed efficacia 
il maneggio degli affarì col sistema at- 
iuale; essere pronto ad accettare il pro- 
posto regolamento; se vi fossero altri. 
che potessero condurre gli affari senza 
questi cambiamenti, îl ministro depor- 
rebbe volentieri il suo ufficio. 

Le ferie della Camera dei Comuni 
durano dal 4 al 17 aprile; quelle della 
Camera dei Lordì dat 31 marzo al 20 
aprile. 

Budapest 21. La camera bassa conti 
nua la discussione della legge militare. 
La camera alta approvò definitivamente 
la legge finanziaria del 1882. 

Zara 21. Gli insorti assalirono un 
trasporto di proviande tra Mostar e Ne- 
visinie, presso Bìsiua, — Presero 43 
cavalli e condussero seco 80 tra guar- 
dianìi e mulattieri. Tre riescirono a fug- 
gire durante la notte. Si sospetta che 
l'imprenditore dei trasporti, il turco 
Komadina, fosse d'accordo con gli in- 
sorti e coi panduri, aveudo rifiutato 
ogni scorta militare col dichiarare essere 
quella strada sicura. Questo è il secondo 
assalto di trasporti che succede presso 
Besina. 


Messina 21. Questa notte gente equi 
voca si diede a percorrere la città rom- 
pendo i fanali. La città e rimasta al 
buio. Verso mezzanotte dovette uscire 
un reggimento. 


Tunisi 21. Benchè il numero dei mal- 
tesi uccisi in piu looghi dopo l’ occu- 
pazione francese ascenda a 16, il rap- 
preseutante inglese astennesi da qual 
siasi rimostranza diretta alla sicurezza 
dei suoi nazionali e limitossi a diffidarli 
privatamente dal recarsi nell'interno. 

In seguito a reclami dell’ autorità lo- 
cale, Forgemol diede formale assicura- 
zione che nonsi rinnoverebbero i deplo- 
revoli fatti pei quali il reggimento dei 
zuavi fu consegnato nei quartieri dopo 
il 12 core. 


Lisbona 21 Hassi da Huenos Ayres: 
L'esercito della Bolivia abbandonò la 
frontiera di Tarapaca. 

Un accomodamento preliminare fu 
conchiuso col Chili per trattare la pace. 


Napoli 21. È accaduto un grave fatto 
a Pianura, Comune di 4000 abitanti 
pel licenziamento del medico. 

Quattro persone, salite sul campanile 
suonarono a distesa. — La popolazione 
accorse gridando : Abbasso il Municipio! 
Si tentò di sfondare il portone della 
casa comunale, mai (umultuanti non es- 
sendovi riusciti, vi penetrarono per lo 
case attigue, Fu distrutto quanto vi era, 
‘compreso l'archivio che- rimontava al 
1809. Ora ia calma è ristabilita. Ven- 
nero fatti 122 arresti. 3 È 


— Giribaldi ha scritto al sindaco lo | 





seguente lettera : È 
«Io uon speravo nell’ultiza ic 
della mia -vita di essere beneficato” di 





L'FRIULI . 


‘into ‘affetto od onorificenza cime lo fu 




























periodo” 















Anso XXIV | + .1891-1888, 
-  ESTRALTO . —* 
del Bullettino 20 gonnsio 1882 n. 8 del 
Coltivatore di Bachi, organo della ‘Se 
cietà bacologioa di Casale Monferrato . 


- MASSAZA o PUGNO — 


«Abbiumo l’orioro d' informare i si. 
guori Coltivatori. dell'arrivo in ottimo 
stato di couservaziono (Via Amoriex } 
25 uovembro dei Cartoni semo bachi. 
provvisti al Giappone dalla nostra Bo. ‘| 


cietà, 

«Negli acquisti limitammo le ordi. 
nazioni a quello pocho marche classiche 
che costantomento diedero huoni risul- 
tati, ciò credermmo bono di fare a guar 
rantiro in massima il folico esito di una 
buona coltivazione — cd i ‘raccolto. fl- 
nito speriamo cho i ‘nostri. soscrittori 
saranno pienamente soddisfatti; I prezzi 
sono i seguonti: 


clio 












da questo caro e generoso popolo, 

voi Gencrossmento rapproscutato, > 
“cA-voi, a Napoli Ja mia imperitura 

gratitudine, > 

— Garibaldi ha promesso ‘che, ‘ fer: 

minato lo foste doi Vespri; tornork a 

Napoli, 


—_——_—_— o — - 
GAZZATTINO CONUBRGILE 


Zucchero. Trieste, 21. Centrifugati 
rimi da fior. 32.75 a 38; primissitoi 
or. 88.50 per partite franco nolo lo- 

cale stazione. 

Petrolio. Trieste, 27. Calino con poche 
domando. 


MUNICIPIO DI UDINE. 
Prezzi fatti sulla piazza di Udine 






























































il 21 marzo 1882. Per Cartoni speciali : Akita Kavagiri: >... 
—__—_————_—T=kt.tmnezzx | Akita Minato L. {2 cadauno, Shima: | >: 
giuda ne. mura L. 10 cadauno. Re gita 
lata Per Cartoni marche primario, vordi 
28,40] |: bianchi L. 9 cadauno, Seme cellularo ‘ 
10.8721,45 | a bozzolo Giallo (Pirenci) per ogni 


‘oncia di 27 grammi L. 18, i 
11 nostro Rappresentante pér la Pro >» 
vincia del Friuli è il sig. CARLO Ing. 







































Castagni BRAIDA, Vis Daniele Mauin n. 21, Al 
RA Fibigheni i — | quale i coltivatori dovranno rivolgersi 
rad triti > — | per gli acquisti. SR 
Lenti. ... n | i 
Saraceno . . Cani È 
Spetta rei TT) ZA IIS 
i AI quintalo Ta mico 
1 soltoseritti avrertono' la, Joro nu- 
a fuori das | con ani» | merosa clientela che, stante il’ precoce 
a 13 qualità |-.—}- .—; presentarsi della tepida stagione,: giore 
dell'alta. - ( pa 4:20] 4,80 30 | nalmente vengono apparecchiati; come 
la en imaverile, î i si A 
della basa (1 n [STI ET) doo sa era i decotti di :-Salsapa- 





Paglia da foraggio . - » 

















Si da lettiera... . | s.80——| BOSERO © SANDRI 
Mappa . {00.00}00.00/00.00/00,00 mi di, | Mo i te 
misti: eeceste222 |] dentista 0.Toso 
TR; Chir. Dent. estar 


cura tutte le malattie della’ boccd' @ 
delle gengive e rimette denti e: d 
tiere artificiali. 3 ' 

UDINE, Via Paolo Sarpi, N. 


Avviso. 


La Ditta S. Bianchi fabbricante . dei 
Lumi Economici a Benzina rende. di 
pubblica ragione di non aver mai man 
dato i suoi Lumi al sig. 2. Bertacini di 
Udine, e che il solo depositario dei . 
Lumi Economici a Benzina, sistema 
Bianchi, per Udine e Provincia è il 
sig. N. Zarattini. 

BiaxeBk — 
i inte le pel Venoi 
Patt Me Unica d' Italia, 


DISPACCI DI BORSA 


DISPACCI PARTICOLARI 


MILANO, 22 marzo. 
Rendita italiana 91.10; serali —— 
Napoleoni d'oro 20.72; "o e 

VIENNA, 22 marzo. 


Londra 120.46; Argento 75.85; Nap. 9.53.j— 
Rendita ‘nustzizra (carta) 74.90; Id. nazionale 
oro 93.10. 





























PARIGI, 22 marzo. 
Chiusura della sera Rend. It. 83.85. 


AgostINIS Giov. BatT., gerente respons. 
a slo ir 


Collegio Convitto Com, Maschile 


JACOPO STELLINI 
IN CIVIDALE DEL FRIULI 


Scuole elementari, Ginnasiali e Tecniche 
pareggiate alle regie. 
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‘ A BENZINA 

È aperta l'inserizione del. secondo i = 
semestre. x ° 

H Collegio conta sei annì di vita. È 
retto sulle norme dei Collegi Convitti 
nazionali. L'istruzione è conforme ai 
programmi governativi. S' insegna inol- 
tre lingua tedesca, ginnastica, scherma 
e declamazione. Il locale e la salubrità 
del sito non temono qualsiasi confronto, 
L'arredamento è completo. Il tratta 
mento igienico ed abbondante. La retta 
è nella ragione di anuue L. 650. L'a- 
lunno, che entra a trimestre incomin- 
ciato, paga il resto del trimestre. Tre 
fratelli pagano due pensioni e mezzo, 
quattro fratelli tre pensioni. Gli alunni 
possono restare iu Collegio anche du- 
rante le vacanze. 

È vantaggioso inscrivere ì giovani 
nel secondo semestre. Staute. la buona 
stagione le passeggiate sono più fre- 
quenti ed amene, le ricreazioni nel 
parco del Collegio più gradite, lo studio 
meno pesante; perciò i nuovi convittori 
incontrano più agevolmente le abitudini 
del Convitto. 

La Direzione, a richiesta, fornisca 
ogni particolareggiata informazione, e 
spedisco il nuovo regolamento organico 
approvato dal Consiglio comunale e dal 
Consiglio scolastico provinciale. 

Cividale, 1 marzo 1882. 
p. Il Sindaco Presidento del Consiglio Direttivo 
IL’ Assessore Anziano 
E. D' ORLANDI. 


Il Direttore: E. VITALE. 


Vendita Ghiaccio 


Ohi abbisogriasse di ghiaccio, potrà 
cquistarlo ‘al Caffò alla Nava ‘a. tutte: 
le- ore, eccettuate quelle în i era 


‘ resta chiuso. 





con regolatore della fiamma 








. Non presenta pericolo di so 
internamenie una spugna che ‘a 
liquido. è 
Con 10 centesimi di Benzi 
12 ore di luce maggiore a quella dal 
da una candela Stearica o lume! ad'olii 
Comodissimo e di grande econo! 
per gli usi di famiglia. dEi 
In Yainé unico deposito presso il'né 
zio di chincaglierie NICOLÒ ZARA! TTD 


{X— "FARMACIA F. COMELLI .-- Xil 











































ALLA: MENTA 
del farm. De-Stofani di 


È questa un. vero rin 
le affezioni di:stoma 


rma De Stefani __, 





gere la 





















Je, inserzioni ; dall’ 
ness 
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" OUDIS o i 
CASA, Argan vite SPRINCIPALI COMPAGNIE. A:. VAPORE musici: 
vano «Bode in Genova Via delle Fontane n 40, Filiale. 


FERIE ATO 
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ue DA PORTO: n GENOVA PER STA È BUENOS-AYRES dl ia - BRR. nio. ni i) 
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‘ottenere, glu ita i td dé sh 
il i tende green ta LAI 
biglietto: di. passaggio 











tino, “ai. passegge muniti di certificato di buo 
"gancrno “Argenti “dl Buenos=Aires' ul luogo della Repui 
i qualche ii pel primo impianto, 41 1 


pledi o 















a alloggioe vil{o per cinque giorni; 3. trasporli a spese 
Mt ditri di terreno part: delle: fouglio Mega: sian: munile 
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Via.. Fontane 10, 










rupie Via Aquile], n 133 
















Mi si TU” bastato ihe 
x — cri DELLA i PERROVIA 
rotto © ibi | riso at’. $.0.! PERSONE APEETTt Diu 
Da UDINE A VENEZIA DA VENEZIA” ] A UDINE 7 DIN dI Gli MLADIO 
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vontrol'indendio, l'improduttività, gli accidenti corporali in generò |: ®‘456 jicid. |omnib.| , 920 pom. | 828 pom. ERNIA rif o falli 
s onzcos e sulla vita umana” 2 828-porò. [diretto 511.96 pom. | » 9.50 ant ‘ LATI Sin 
Mie Pi UDINE ‘A PONTEBBA # UDINE |: privi p i signor 
Capitale Sociale per i tre rami al 1 gennaio 188 ce N) ant. piato lore 266; at, . -lore 9.10 ant Lal nti uperiuri 
ito tto) n 146 ant oggi più, divo ; 
socoga EE OTTAVI MILIONE 6785000 BRANI matifaot lei: Mime li sos tea Salire pie a 
i@pe: (iidhii della: Compasnia -3_450 pom |omnib.}: a -1,8 pom. 6.00 pom. |direttoj_» 8.28 pom. -| per incanto; ai, i, la per; oa 
* *. Nelramofngendio: Assicurazioni contro i danni cagionati dall'intéadio; “a ni eli ; i ATE 2 |:Gho Gatto ciò è Ritiene è a eni i ta Uan A I mat 
È dallo scoppio del albe dagli apparecchi a vapore, dalla caduta del falmine, con- 3.17 pom. agg [Dr 0 1.06 pom. a ace ni to mer la minime, molcitio; anzi all'cposto sodo: dia solito è gdne 
tro l'improduttiv tà temporaneainseguito ad incendio e la rdita delle pigioni. | 7 847 pom. Ciare: 1 fc aio da om 7742 pom: °4 ràlosbonessere:: Le cumerosa incontrastate Suarigioni quer. 
.Nelrame swiita: Àsssicurazioni incaso -di mor! “miste, 'riste n° capilale | ‘— 2550 ant. | misto 2 785/ant- | 3° 9 5 7 1298 tot. 1 ‘ono: a imita RE do n |. 
raddoppiato ed a termine fisso - Dotali - Rendite vitalizie immmediato e dif * da «Tio treffazioni 16 quali n suentro ca anno; 
ferite, Assicurazioni temporanee per garanzie di debiti; : "A e }a Î " Pet ituitazioni; per iorano#! V Moe 
neirsinc'abetdemti! Assicorazioni collettive di operai comprendenti la redtonesto tor Te sg Cinto); uistema: urico, trofasi ati a di EEC 


.| n dna, non ewsendori, "ini autorizzato alla ven: 


ERNIA pet he GAIA: Dl 


liberazione dei padroni dalla responsabilità civile verso di essi: Assicurazioni 
individuali per gli accidenti corporali. Assicurazioni contro. gli accidenti dei 
viaggi in ferrovia o. tate, ì caccia ecc. Assicurazioni dei pompieri. AS 
sieprazioni contro i danni cagionati alle persone od alle cose, dai cavalli e 
dallo Vetture; Assicurazioni * dei danni cagionati dai terzi ai cavalli :ed alle 


vetture dssicurata: = © + 
* Somme'pagate agli assicurati ali gennaio 18sì L ‘a6,i0s,9s6.bA: 


gentò generale per la provincia di Udine 
UGO FAMEA - 
Via Grazzano n. 41. 






GRINDE ASSORTINRATO: 


LANTERNE MAGIORI 













Dex 


ina! 





«PIE 
ure | dino 4 tavola: colorate —-L, d60Jin-1 
I VITALE : Un'occhiata intorno a noî!-seguito alla Stonià' di 
... «- un .Zolfanello, un volume di pagine' 376,1, 2,06, 
qu AGOSTINI: i(È797 1870)? Ricordi ‘'vifitari del Fi 1a 
| 42 84, con 19 





(COME 8. Vi, annojate f.... Dio buono ! C'è un mezzo tanto 
facile e così poco costoso per combntter la noj Il tempo 
trascorrerà grato anche, peri: 80 ,recandovi negozio e 
labbratorio di Domenico Bertaccini in via Poscolle od 
in -Mercatovecchio, vorrete scegliere qualcuno di quei brillan - 
tissimi ninnoli che costituiscono il suo vero Emporio di gioca-.f ... ‘| È 
toli.. Non avrete che la difficoltà a samegliaro, Cc ‘ né' sono per 
tutti i gasti e per-tutte le borse: vosm gori 

















ta pag 



















"ibblicato sotto g 


















3 Ed anzi per | in hi alta eccovi i miei consigli : ° ate o ata -peni di pttavo, di pa- 
gine XXXV.d8 «BUG, con prefazione e è dog rafta, nonchè 
tira ì 


il. ritratto del. poeta in ‘fotografia; è 
+ litografia, L: 6.00, ; 


La 
ff fici aa Pazienza — deg] ( 

fortezza — quello tlei pagliacci, ginmastici _ 

P. «del domino = «ella lonterhs:; magica — delle 

{sottale — {elle domande e ri poste — quello dell’ ucceltino infol-. 

-libile — dei forti — dei vi fiedi ecc. ecc, — Comperata.. 

infine i gratidiosi "godi elettrici, fra cui ne tro; erete di quelli 

all'ultima moda, proprio il fon plus ultra del genere, come il 

itelizioso Piratnway, la meravigliosa Giostra, 5y stupenda 


i Fontana, la sorprendente siega, ed altri ed alto 






‘in quar 


. a prezzi 








legno intagliati e dorati 


d'ogni genere e lavori in 
in fino. 




















IAN NC SS TA 


altre tintb ino) 
marco prima” dell'a 
va ha ‘il pregio . pure” di colorirè ine 
dii Dio set pe videntli 
tieni lo: romensa isugogsso,neltAl 


Per, guadaali, 
8 eramenti 













| éd a mano: da serivere, 


da: stampa e per com 


| mercio. 





Ù pubblico‘ $ 
| fanno: e 
vera Tintura ‘presso FI propria sich 7 

; profumieri; chi fi 

è BALsolto, 

*’ Depo o, Venozi 

"A, Bedon Via S,.La 

























° È o nali 
Sempre. coi rinomati CEROTTINI prepar-, 
ra BIAGI CH, Coisé Porta Rumana, 2;-che li, 
alciin dolore. — Coi CEROTTINI 
‘si riproducono e, questo dol 
li Le opposto dei così detti Par 
ortare qualche momentaneo sollievo, riescono: non: 











E guariti 
srati : nell 














Ai Longega Cam 


ipo: Îvàtoro 
Vérona-Galli-Via. i iovaz eipes Ò 
LE 

































Îo e Costano Lire SO scatola grande;«Lire 1%J 
Aiscatola, piccola, cr aumento di Cent:20 sì, 
orto 16! dette ,90d! talia indivizzant 





fe —_ Roma, stessa’ Casa 


Udine, 1882 — Tipografla di Marco' Bardusco 
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